
COMUNE DI BELPASSO
PROVINCIA DI CATANIA

Ordinanza n° 75 del 01/09/2022

Ufficio proponente: 08° CED PRIVACY MANUTENZIONI LAVORI PUBBLICI

OGGETTO: Disciplina del conferimento c/o il Centro di raccolta  del Comune di Belpasso 
fino al 28/02/2023

  IL SINDACO

 IL SINDACO

PREMESSO CHE:

- il d.lgs. 3/04/2006 n 152 nell'ambito delle competenze previste dall’ art. 198 ha disposto che i 
Comuni, nel rispetto del principio di trasparenza, efficienza ed economicità stabiliscano, tra l’altro, 
le  modalità  del  servizio  di  raccolta  dei  rifiuti,  le  modalità  di  conferimento  della  raccolta 
differenziata nonché del trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati, al fine di garantire una separata 
gestione delle diverse frazioni, promuovendo un recupero più ampio possibile delle stesse;
-  in  caso  di  mancato  raggiungimento  degli  obiettivi  previsti  dalle  norme  di  settore  o  di 
peggioramento dei risultati già raggiunti, esiste la possibilità che si verifichino aumenti della tassa 
sulla raccolta rifiuti, sia per i maggiori costi che Ente dovrebbe sostenere, sia per ulteriore aggravio 
proveniente  dalle  sanzioni  per  i  Comuni  che  non  dovessero  rispettare  gli  obblighi  previsti  da 
normative nazionali o comunitarie ;
-  la  corretta  gestione ambientale  dei  rifiuti  ed il  recupero di  materiali  finalizzato  al  riciclaggio 
costituiscono da sempre un prioritario obiettivo di questa Amministrazione Comunale, non solo in 
virtù degli  obblighi di  legge previsti  sul raggiungimento degli  obiettivi  di raccolta  differenziata 
stabiliti dalla legislazione nazionale e dalla normativa regionale;
- si rende necessario ridurre quanto più possibile all'origine la produzione di rifiuti e riciclare le 
materie utili, al fine di minimizzare la quantità degli stessi da destinare allo smaltimento finale tale 
ché è necessario continuare ad assicurare ottimizzazione del servizio di raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani e di quelli assimilati,  onde poter garantire di raggiungere le percentuali di raccolta 
differenziata previste dalla vigente normativa;
-  la  necessità  di  salvaguardia  degli  interessi  pubblici  connessi  all'ambiente  e  alla  sostenibilità 
ambientale  del  territorio  attraverso  una  necessaria  e  rilevante  riduzione  delle  quantità  di  rifiuti 
indifferenziati  destinati  allo  smaltimento in discarica,  in modo da favorire quanto più possibile, 
 come previsto dalle norme, il recupero, il riciclaggio e il riutilizzo dei rifiuti urbani e assimilati, si  
attua unicamente attraverso una raccolta differenziata in forme stringenti di tutte le frazioni di rifiuti 
recuperabili;
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- a tal fine, il servizio di raccolta dei rifiuti viene espletato utilizzando il sistema denominato "Porta 
a Porta, avente come destinatari i titolari di utenze domestiche e non del Comune di Belpasso, così 
come normato con precedenti Ordinanze;
PREMESSO ALTRESÌ CHE:
-in tutto il territorio regionale continua a persistere una critica situazione inerente la gestione dei 
rifiuti con particolare riferimento alle percentuali di raccolta differenziata e che le discariche hanno 
una capacità  complessiva che non possono garantire  a lungo termine lo smaltimento dei rifiuti, 
come acclarato dalle numerose Ordinanze del Presidente della Regione Siciliana emesse nel corso 
degli anni;
-sussistono  esigenze  di  raggiungimento  delle  percentuali  di  raccolta  differenziata  dettate  già 
dall'Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 4/Rif del 2018,  nella nota esplicativa del 
Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti prot 20136 del 6/7/2018, in base alla quale "l’unica  
misura efficace perseguibile attualmente è pertanto quella dell'aumento della raccolta differenziata  
da parte del Comuni per adeguarla ai valori imposti dalla legge….” nonché dalle Ordinanze del 
Presidente della Regione Siciliana n. 6/Rif e Rif de 2018;

-  che  la  nota  esplicativa  del  Dipartimento  Regionale  dell'Acqua  e  del  Rifiuti  prot  28136  del 
6/7/2018 recita testualmente “……ai sensi dell'art 4 LR n. 9/2010 i Sindaci adottano le disposizioni  
per la tutela igienico-sanitaria nella gestione del rifiuti (lett g) e che ai sensi dell'art. 4, comma 4  
L.R. n. 9 del 2010 i Sindaci sono tenuti ad adottare, nel loro ambito  territoriale ordinanze di cui  
all'art. 191. D. lgs n 152/2006. Ne consegue che qualora le strutture comunali competenti siano in  
grado di  provvedere a quanto disposto dal  Presidente  della  Regione,  dovrà provvedere  la  SV.  
Sindaco, attraverso apposite Ordinanze ex 191, D.Lgs n. 152/2006;

-  che le predette  Ordinanze Presidenziali  hanno previsto,  nel dispositivo riguardante le "Misure 
urgenti  e  straordinarie  per  incrementare  la  raccolta  differenziata  nel  territorio  della  Regione 
Siciliana", l'obbligo ai Sindaci di valutare ed attivare ogni azione utile, anche ai sensi dell’art 191 
D.Lgs.  n.  152/2006  e  smi,  per  incrementare  le  percentuali  di  raccolta  differenziata  anche  con 
attivazione di centri comunali di raccolta;
-  che  tra  le  iniziative/attività  utili  per  incrementare  le  percentuali  di  raccolta  differenziata  è 
espressamente previsto l'utilizzo del Centro Comunale di Raccolta che costituisce un fondamentale 
terminale in cui far confluire i materiali della raccolta differenziata organizzata sul territorio, per 
consentirne lo smaltimento in condizioni di sicurezza (materiali  ingombranti,  RAEE etc) ovvero 
rinvio ai consorzi di recupero del materiale selezionato e idoneo ad essere valorizzato;
- che il Comune di Belpasso è dotato di un Centro Comunale di Raccolta sito in Contrada Timpa di 
Pero, lungo la SP 56/1 Belpasso-Camporotondo Etneo, sull'area riportata in catasto al foglio 43 p.lla 
115;
- che il CCR in esame è stato approvato, ai sensi dell'art. 2 "Approvazioni ed iscrizioni" del DM 08 
aprile  2008 e ss.mm eii,  con una prima Determinazione Sindacale  n.12. del 21/02/2011 ed una 
successiva Determinazione Sindacale, ad integrazione della prima, ovvero la n.5 del 23/02/2016 che 
ha recepito le direttive del DM 13 maggio 2009 che è andato ad integrare il suindicato DM 08 aprile 
2008;
- che, per effetto del Contratto d'Appalto Rep.77/2016, il CCR in esame è stato affidato alla società 
Balestrieri Appalti Srl - gestore del servizio di igiene urbana sul territorio comunale di Belpasso - 
iscritta all'Albo Nazionale Gestori Ambientali Sez. Campania al n. NA/013509 nella Categoria 1 
classe B e nella sottocategoria Attività di Gestione Centri di Raccolta sempre in classe B;
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 Vista la relazione  a firma  del dott. Augusto Ucciero incaricato dall’Amministratore  straordinario 
della  Società  Balestrieri  Appalti  srl,  da  cui  emerge  la  necessità  di  dover  effettuare  alcuni 
adeguamenti  funzionali  al  CCR,  finalizzati  alla  dotazione  del  Centro  di  un  sistema  di  acque 
meteoriche; 

CONSIDERATO CHE la chiusura del Centro Comunale di Raccolta di Contrada Timpa di Pero 
determinerebbe un incremento dell’abbandono illecito di rifiuti di varia natura ed un peggioramento 
delle condizioni precarie di natura igienico sanitaria, nonché la diminuzione della percentuale di 
raccolta differenziata ;
VALUTATA  la situazione di urgente necessità, che impone l’adozione di provvedimenti tali da 
garantire un elevato livello di tutela dell’ambiente e della salute pubblica;
VISTA l'Ordinanza  Sindacale n°26 del 19/04/2022 con la quale è stata disposta la riapertura del 
C.C.R dalla data di adozione dell'Ordinanza e fino al 31/08/2022;
VALUTATO:

– che sussiste  l'interesse  pubblico  per  la  prosecuzione  dell'apertura  del  precitato  centro  di 
raccolta;

VISTA:
-   la Determina del VIII Settore n°214 del 01/09/2022 avente oggetto: Fornitura di “impianto di 
trattamento  delle  acque  meteoriche  di  1°  e  2°  pioggia  provenienti  dalle  aree  scoperte 
impermeabilizzate del C.C.R. , le quali prima dell’immissione nel suolo dovranno rispettare i limiti 
della Tabella 4, All.5 del D.L.gs. 152/06;
-  la  nota prot.  33072 del  01/09/2022 con la  quale  il  Responsabile  del  VIII  Settore  prevede un 
termine di conclusione dei lavori di circa 180 giorni;
TENUTO CONTO
degli interessi coinvolti e delle garanzie esistenti in merito alla tutela del presidi ambientali e della 
salute pubblica appare necessario procedere, ai sensi dell'art. 19 D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;
VISTE le Ordinanze del Presidente della Regione Siciliana n. 2, 3, 4, 6 e 8/Rif/2018;
VISTO:
-  il D.Lgs. 267/2000 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali", a bis che stabilisce 
le sanzioni per le violazioni delle disposizioni regolamentari e ordinanze, e art. 50 che stabilisce le 
competenze del Sindaco;
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., ed in particolare la parte quarta concernente la 
gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati;il Decreto Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare 8 aprile 2008, cosi come modificato ed integrato dal D.M. 13 maggio 
2009,  contenente  la  disciplina  per  i  centri  di  raccolta  dei  rifiuti  urbani  raccolti  in  modo 
differenziato; 
- la previsione dell'art.2 comma 3 del citato DM 8 aprile 2008, così come modificato ed integrato 
dal  D.M.  13  maggio  2009  che  prevede  espressamente  che  <</  I  centri  di  raccolta  costituiti 
unicamente  da  cassoni  scarrabili  destinati  a  ricevere  rifiuti  pericolosi  di  provenienza  domestica 
rispettano solo i requisiti di cui ai punti 1.1, 2.1, 2.2 punti b), d) ed e), 2.3, 3.1 punto a), 3.2, 4.1,  
4.3, 5.1, 5.4, 5.9, 5.11, 5.12, 6.1, 6.3, 6.4 e 7 dell'allegato >>
- l’art. 191 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e la Circolare interpretativa del Ministero dell'Ambiente 
prot. 5982 del 22.04.2016;
- lo Statuto Comunale
Per quanto sopra esposto al fine di evitare danni gravi e certi all’Ente e nelle more dell'esecuzione 
dei lavori,
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ORDINA

ai sensi dell'art. 191, del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., per le motivazioni di cui in premessa che qui 
si intendono integralmente richiamate, in via temporanea e provvisoria e ai sensi dell’art.2 comma 3 
del  D.M.  dell’8/11/2008,  la  prosecuzione  dell'apertura  del  Centro  Comunale  di  Raccolta  rifiuti 
differenziati sito in località Timpa di Pero per la gestione del rifiuti urbani di provenienza domestica 
aventi  i  codici  CER sotto elencati,  fino al  28/02/2023 a decorrere  dalle  data  di  adozione della 
presente ordinanza;
il Centro di raccolta sarà gestito da Balestrieri Appalti SRL con le modalità di cui al citato art.2 
comma 3 del citato DM 8 aprile 2008, cosi come modificato ed integrato dal DM 13 maggio 2009, e 
sarà  destinato  all’accoglienza  del  soli  rifiuti  non  pericolosi  di  provenienza  esclusivamente 
domestica; nel rispetto della normativa in materia. Il Gestore dovrà eseguire le opere necessarie a 
garantire un alto livello di tutela dell'ambiente, nonché adottare sistemi di deposito e stoccaggio tali 
da non determinare dispersione di inquinanti in nessuna delle matrici ambientali;
 il Centro di Raccolta accoglierà le sole utenze domestiche residenti a Belpasso, il cui accesso sarà 
consentito previa identificazione e compilazione dell'allegato 1A del citato DM 8 aprile 2008;
 Balestrieri  Appalti  è  altresì  autorizzata  allo  stoccaggio  provvisorio  dei  rifiuti  provenienti  dalla 
raccolta differenziata nel territorio cittadino;
 Le frazioni  di  rifiuti  non pericolosi  di  provenienza  esclusivamente  domestica  da  conferire  nel 
predetto Centro di raccolta sono le seguenti:
 

·CER 080318 toner per stampanti esauriti
· CER 150101 imballaggi in carta e cartone
· CER 150102 imballaggi in plastica
· CER 150104 imballaggi in metalli 
· CER 150106 imballaggi in materiali misti (plastica e metalli)
· CER 150107 imballaggi in vetro
· CER 200101 carta e cartone
· CER 200110 abbigliamento
· CER 200201 rifiuti biodegradabili
· CER 200125 oli e grassi commestibili
· CER 200132 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200131
· CER 200134 pile e batterie esauste diversi da quelli di cui alla voce 200133
· CER 200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 

200121, 200123 e 200135 
·CER 200138 legno diverso da quello di cui alla voce 200137
· CER 200139 plastica
·CER 200307 rifiuti ingombranti 
· CER 200303 rifiuti derivanti dalla pulizia stradale

Di dare mandato al Resp.le del VIII settore di porre in essere tutti gli adempimenti di competenza 
per garantire l’esecuzione della presente ordinanza.
In caso di accertata inadeguatezza e/o violazione a quanto disposto dalla presente Ordinanza, ne 
 sarà data comunicazione all'Autorità Amministrativa e/o Giudiziaria competente.
La presente Ordinanza verrà revocata  allorché vengano meno le ragioni che ne costituiscono il 
fondamento.
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Di dare mandato al Resp.le del VIII settore di trasmettere il presente provvedimento:
– alla Presidenza del Consiglio del Ministri; 
– al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
– al Ministero della Salute; 
– al Ministero delle Attività Produttive; 
– al Presidente della Regione Siciliana; 
– al Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti; 
– alla Città Metropolitana di Catania; 
– all' ASP di Catania;
– all’ARPA Struttura Territoriale Catania;
– alla Balestrieri Appalti srl;
– alla S.R.R. Competente;
– alla Prefettura di Catania;
– alla Polizia Municipale;
– ai Carabinieri.

Si provvederà alla pubblicazione presso l'Albo Pretorio on line del Comune e sul sito istituzionale 
dell'Ente per renderlo pubblico su tutto il territorio comunale.
Ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/1990, contro la presente ordinanza è ammesso, nel termine 
di  60  giorni  dalla  pubblicazione  all'Albo  Pretorio,  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo 
Regionale della Sicilia o Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica Italiana entro 120 
giorni dalla suddetta data di pubblicazione. 

BELPASSO,   01/09/2022   IL SINDACO
  DANIELE GIUSEPPE MARIA MOTTA / 

ArubaPEC S.p.A.
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